
LE VACCINAZIONI  
NELL'AMBULATORIO  
DEL PEDIATRA
DI FAMIGLIA



L’AMBULATORIO

L’ambulatorio del Pediatra di famiglia è il luogo migliore per 

accogliere i pazienti da vaccinare.

Deve essere dotato di:

• spazi adeguati all’attesa prima e dopo la vaccinazione

• spazio per l’effettuazione della vaccinazione

• spazio per il colloquio con il paziente e dei suoi familiari

• deposito per i materiali e per l’archivio



L’AMBULATORIO 
i dispositivi

Per vaccinare nel proprio ambulatorio sono indispensabili alcuni 

dispositivi e attrezzature mediche:

• fonendoscopio pediatrico e per adulti, saturimetro, 

sfigmomanometro con bracciali di varie dimensioni, 

disinfettante chirurgico, cotone idrofilo, garze cerotti e guanti 
sterili

• laccio emostatico, siringhe da insulina, aghi butterfly, set per 

infusione con asticella per flebo

•  distanziatori con maschera per lattanti, bambini e adulti, 

apparecchio per aerosol, ambu pediatrico e per adulti, 

maschere facciali 



L’AMBULATORIO 
i farmaci

Adrenalina fl 1:1000

Salbutamolo

Idrocortisone

Ipratropio bromuro

Soluzione fisiologica

Clorfenamina

Siringa pre-riempita di adrenalina, autoiniettabile

* Controllare regolarmente la scadenza e il numero di confezioni 

presenti in studio



L’AMBULATORIO 
le procedure
• Invito e informazioni sulle vaccinazioni da eseguire mediante:

• Dispositivi informatici

• E-mail

• Chiamata telefonica

• Visita programmata

• Avvertenze sui possibili effetti collaterali

• Consigli utili per i genitori

• Consenso/dissenso alla vaccinazione

• Registrazione atto vaccinale sulla piattaforma regionale

• Smaltimento del materiale d’uso



Conservazione 
dei vaccini

Frigo nel quale posizionare al centro un termometro del  

tipo ”massima-minima” e un data logger per la 
registrazione e memorizzazione della temperatura.

Evitare di disporre i vaccini vicino all’elemento 

refrigerante e alle pareti per il rischio di congelamento.



CHIAMATA  
ATTIVA
L’attività vaccinale inizia con l’identificare i
pazienti che saranno invitati a
eseguire la vaccinazione (customizzazione).

Attraverso i propri gestionali si possono selezionare i pazienti eleggibili alla vaccinazione.
Alcuni gestionali hanno attivato la modalità per inviare i messaggi (SMS) a singoli o gruppi  
di pazienti selezionati.
Sono disponibili anche delle applicazioni web che si interfacciano con l’anagrafica del  
gestionale e permettono di inviare messaggi e materiale informativo.
In caso di mancata risposta alla convocazione si può ricorrere al sollecito telefonico e 
predisporre colloqui in presenza per comprendere le ragioni dell’esitazione o del rifiuto 
alle vaccinazioni.



INFORMAZIONE

Il Pediatra di famiglia, nel ruolo di persona fidata e competente, informerà
i genitori sulle vaccinazioni.
L’informazione è un momento importante ed essenziale della prestazione

sanitaria.

Pertanto, è necessario:
• favorire un colloquio motivazionale per affrontare l’eventuale 

perplessità sulle vaccinazioni che alcuni genitori possono avere

• Informare sui benefici delle vaccinazioni e sulla loro necessità per il 
controllo delle malattie e delle loro complicanze

• portare a conoscenza i rari eventi avversi dei vaccini e i rischi legati alla  
mancata vaccinazione

• L’informazione deve essere trasparente, empatica ed espressa con  
linguaggio comprensibile da tutti



SOMMINISTRAZIONE  
DEI VACCINI

• Offrire la vaccinazione in un contesto familiare come  
l’ambulatorio del Pediatra di famiglia , dove 
quotidianamente si ricevono le cure, può favorire 
l’accettazione della vaccinazione anche per i genitori 
esitanti

• Si può far coincidere gli appuntamenti per i bilanci disalute  
con la somministrazione dei vaccini, così si riducono gli  
spostamenti per necessità sanitarie a vantaggio della  
compliance alla vaccinazione

• È possibile organizzare anche delle giornate dedicate alle  
vaccinazioni, soprattutto durante le campagnevaccinali.



REGISTRAZIONE DELLE  
VACCINAZIONI

Ogni vaccinazione eseguita va registrata sul proprio software  
gestionale di studio, sul libretto del paziente e, laddove sia  
possibile, sul sistema che gestisce l’Anagrafica Vaccinale  
Regionale.

Con l’accesso all’anagrafica vaccinale regionale, il pediatra può  
controllare lo stato vaccinale del bambino, eseguire iriepiloghi  
periodici delle vaccinazioni eseguite ed eventualmente  
individuare eventuali inadempienti



A CURA DELLA 
FIMP

AREA VACCINI E  
IMMUNIZZAZIONI


